
D i s s e r t a z i o n e

della Corte  Imperatoria, s’ ha con tal nome ad intendere i Paggi del Prin­
cipe . Nella mia Raccolta pag. d c c c l x x x i v . 4. fi truova un Publio A d i o  
Epaphrodito Liberto di Àugullo Magijler jA o lip ta  Puerorum eminentiutn 
Ccejaris nojlri. Certamente un Pedagogo,  cneconducelfe a fpaiTo gl ’ innu- 
m e r a b t l i  S e r v i  della Corte Augui la ,  non è da immaginare. E q u e ’ Paggi,  
ficcome adoperati al fervigio immediato de gli Augufti , fi dee credere, 
ch e  iolTero Liberti,  e non Servi.  Secondo il Pignoria entravano anche 
nel ruolo de’ Servi i Bibliotecarj della Corte Augnila.  Si truovano, d ie ’ 
egli,, ne’ Marmi antichi C.  IVLIVS C. L. PHRONIIVÌVS A.  B IBLIO ­
T E C A .  G R A E C A .  C .  IVLIVS. F A L Y X .  A. B l B L I O T H E C A  G R A E -  
C A .  P A L A T .  TI.  C L A V D I V S .  A V G .  L. H Y M E N A E V S .  M E D I C V S .  
A  B 1B L IO T H E C IS .  L. V1BIVS A V G .  SER. P a M P H I L V S .  S C R I B A .  
L 1B. E T.  A .  B lB L I O T H E C A .  L A T IN A .  A P O L L 1N1 5 . Ma i Prenomi,  
e Nomi di quelli Bibliotecarj, cioè l’ effere aferitti alla Famiglia Giulia9 
e Claudia, li f a  conoscere per Libert i ,  e non mai per femplici, e vili 
Serv i.  Quello ileiTo Lucio Vibio Panfilio , benché appellato Servo di Au­
guro  , non lafciava d’ eiTere Liberto,  come ne f an f e d e  i fuoi Nomi.

D i  quello paffo va il Pignoria profeguendo il Catalogo de gli Ufizj ,  
e Minillerj de gli antichi Servi,  confondendo infieme quei eh ’ erano prò- 
prj d’ effi con gli altri, che competevano a i foli Liberti.  Ma i Liberti,  
e maflimamente quei della Corte  Imperiale, calcavano porti di grande 
onore,  non folamente in eflfa Corte ,  ma anche nelle Provincie, come 
apparifee da tutti i Raccoglitori de gli antichi Marmi.  E febbene alcu­
ni di efiì fi truovano chiamati Servi de gli A u g u l l i , abbailanza fi cono- 
f e e , che per qualche ragione particolare portavano quello nome, e non 
già perchè foiTero della vii condizione de’ Servi volgari. Forfè anche po­
chi erano 1 Liberti appellati Servi, all’ oiTervare, che per la maggior par­
te gli altri fi nominano folamente Liberti de g li A ugujli,  e non già Ser­
vi. E fe il Pignoria defiderava , che ci fofTe alcuno, che prendeffe poi 
a trattare de’ Minifterj de Liberti, com’ egli avea fatto di quei dù’ Servi, 
dovea procedere con efattezza maggiore,  e non entrare nella giurisdi- 
zion de’ Liberti ileffi. Ma non più de’ tempi Romani.

V e g n i a m o  a i Secoli barbarici dell’ Italia. Siccome già accennai,  l’ u ­
fo de’ Servi era familiare antichiilimamente tanto in O ccidente ,  che in 
Oriente. Gli lle/fi Popoli Settentrionali, conquiftatori dell’ Italia, non e b ­
bero bifogno d’ impararlo qui. Lo praticavano molto prima anch’ effi: e 
pero qua venuti continuarono lo ileiìb coilume. Erano i Serv i ,  o per­
sone prefe in guerra , forzate a fervire il Popolo vincitore , e di quelli 
tali principalmente fi formava la gran turba d’ elfi ai tempo de’Romani« 
Altri  per qualche delitto , o a cagion de’ debiti incorrevano nella fchiavi- 
tùj  ed altri in fine per cagione della povertà vendevano la loro Liber- 
tà3 e quella ancora de’ Figli,  Veramente Diocle ziano,  e Maflimiano Au-


